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I movimenti ripetitivi, che caratterizzano alcuni lavori manuali, rappresentano un rischio di prioritaria importanza per la salute dei lavoratori. Questo rischio può comportare, fra l’altro, disturbi muscolo-scheletrici a carico degli arti superiori.

Negli ultimi anni la frequenza di tali patologie, definite come “lavoro-correlate” (WMSDs, dall’inglese Work-related Muscolo-Skeletal Disorders) è decisamente aumentata, lo dimostra il numero di malattie professionali da WMSDs denunciate alle unità periferiche dell’INAIL, che dal 1996 al 2000 sono passate da 135 a 1500, con un numero di casi accolti da 10 a 990.

Ciò è dovuto ai nuovi aspetti dell’organizzazione del lavoro, che hanno favorito un aumento dei ritmi produttivi, e ad un più diffuso ed agevole meccanismo di valutazione del rischio e di riconoscimento del danno.

I disturbi muscolo-scheletrici degli arti superiori correlati al lavoro (WMSDs) sono stati definiti come “alterazioni delle unità muscolotendinee, dei nervi e del sistema vascolare” e possono essere precipitate o aggravate da movimenti e/o sforzi ripetuti degli arti superiori. Le ripercussioni negative di queste alterazioni riguardano sia i lavoratori, che nei casi più gravi vanno incontro ad una riduzione della propria capacità lavorativa e a disagi anche nella vita extra-lavorativa, sia i datori di lavoro, costretti a sostenere costi assicurativi e di indennizzo e costi relativi a perdita di produttività e di personale esperto.

L’obiettivo della tesi è stato quello di valutare l’esposizione a fattori di sovraccarico biomeccanico per gli arti superiori su un campione rappresentativo di addetti di una azienda di grande distribuzione che dispone di punti vendita su tutto il territorio nazionale, validando l’approccio metodologico proposto da Daniela Colombini, Enrico Occhipinti (ricercatori dell’Unità di ricerca “Ergonomia della Postura e del Movimento” EPM) e Antonio Grieco (presidente dell’EPM), cioè il metodo OCRA, modello di analisi scelto anche come metodo di riferimento nelle Linee Guida della Regione Lombardia per la prevenzione delle patologie muscolo-scheletriche connesse con movimenti e sforzi ripetuti degli arti superiori.

Successivamente alla valutazione delle diverse mansioni sono stati proposti degli schemi di intervento finalizzati al contenimento e alla riduzione del rischio rilevato.

